Con Gesù e Maria a Cana di Galilea.
Santuario B. V. dei Miracoli - Saronno


Canto di Adorazione

Fratelli e sorelle, ci ritroviamo uniti dallo Spirito Santo per adorare il Volto Eucaristico di Cristo sotto lo sguardo materno Maria.

Vogliamo lasciarci guidare da Lei, nostra dolcissima Madre, nell’adorare il Signore Gesù presente nel Sacramento dell’Eucaristia, accostandoci alla sua Parola che ridesta in noi la fede e ci riempie di ogni gioia e consolazione.

Invochiamo lo Spirito Santo perché ci faccia conoscere l’immenso bisogno di purificazione e di perdono. Canto: Spirito di Dio scendi su di noi.
( Signore Gesù, siamo qui alla tua presenza. Siamo qui per adorarti, per benedirti, per esprimerti la nostra lode. Ma siamo qui anche per affidarci a te perchè siamo fragili,  perché la nostra fede è debole, perché a volte siamo stanchi nel seguirti e ti diciamo Signore perdonaci. Kyrie Eleison

( Siamo qui perché Tu ci hai invitato alla tua festa di nozze  e nonostante la nostra povertà non ti stanchi della nostra presenza  Siamo qui per dirti: Signore aumenta la nostra fede. E se le nostre energie sono esaurite, ascolta tua Madre che ti dice: questi tuoi figli non hanno più vino. Kyrie Eleison

( Signore Gesù, ti guardiamo e sentiamo in noi il peso delle nostre divisioni, dei nostri limiti, dei nostri muri. Ti sei fatto uomo, sei nato da Maria, hai vissuto in una famiglia, sei stato battezzato nel Giordano, a Cana hai manifestato la tua potenza donandoci il vino nuovo, Kyrie Eleison
-  O Padre, che nella tua provvidenza mirabile hai voluto associare la Vergine Maria al mistero della nostra salvezza, fa’ che, accogliendo l’invito della Madre: fate quello che ridirà, mettiamo in pratica ciò che il Cristo ci ha insegnato nel Vangelo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.

Meditiamo il vangelo delle nozze di Cana.

Primo Mistero: In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.
( Noi forse pensiamo che Maria -sia assente dalle nostre difficoltà - ha invece gli occhi bene  aperti sulle nostre  sofferenze, sulle difficoltà, su quelle ombre che appaiono improvvisamente sulla nostra vita. E' certamente per questo sentirla “Mamma” attenta alla nostra vita - che tantissime persone  sentono forte il richiamo di Maria e sono attratti da lei, certi che ancora una volta lei saprà dire al Figlio di cambiare l'acqua in vino ossia la sofferenza in gioia, la paura in speranza, il buio nella luce.
Padre nostro, Ave Maria, Gloria  + Canto

Secondo Mistero: Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà».
( Purtroppo oggi in tante famiglie, e nella società in cui viviamo, si ha l'impressione che sia venuto a mancare "il vino", ossia la gioia dell'essere insieme una cosa sola. Quanti drammi evitabili! Forse tutto questo avviene perché alla festa delle nozze si è dimenticato o non si è voluto invitare Maria e Gesù. E così al momento opportuno non c'è chi fa notare la mancanza del vino e chi è pronto a cambiare l'acqua dell'egoismo o di tante altre cause, nel vino della gioia. Vorrei invitare i giovani, che si preparano al matrimonio a non lasciare fuori dalle loro nozze Gesù e Maria. Possono coronare le loro nozze tanti invitati, più o meno illustri; ci può essere tanta festa... ma se sono assenti loro, Gesù, con la Sua Grazia, e Maria con il suo occhio attento di Madre, la festa finisce presto
Padre nostro, Ave Maria, Gloria  + Canto

Terzo  Mistero: Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono 

( Nozze significa festa, festa più grande possibile - ci si ingolfava anche di debiti per le spese di nozze;  nozze significa allegria di gente semplice, anche un po’ grossolana, nozze significa anche qualche grosso inconveniente, come bevute troppo abbondanti, allegria troppo rumorosa...E tu Gesù, accetti tutto questo. Prendi la gente così com’è e non ti isoli. Due cose, o Gesù, che io difficilmente faccio: non sopporto la gente “com’è”, la vorrei fatta come piace a me, e al più, mi isolo volentieri quando non mi trovo bene.

Grazie di questa lezione: voglio imparare in questa pagina tutto ciò che posso dalla tua persona, per conoscerti di più e imitarti e amarti.
Padre nostro, Ave Maria, Gloria  + Canto

Quarto Mistero: E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono»
( Considerando questa tua mirabile capitolazione di fronte a tua Madre, lascia che io ti chieda un piccolo grande dono: lascia che io ti chieda un grammo dell’amore che portavi a tua Madre.

Quanto sovente sento dire che si esagera nell’ esaltare la Madonna, si esagera a danno della fede e dell’adesione a Te. Non mi interessano , Gesù queste voci, a me interessa avere un grammo solo di quell’amore infinito che Tu hai avuto per Lei,
Padre nostro, Ave Maria, Gloria  + Canto

Quinto Mistero: Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.  
( Possiamo raccogliere dalla pagina evangelica che abbiamo meditato alcuni spunti di riflessione sulle dinamiche dell'amore, di qualsiasi amore degno di questo nome. Per esempio: la sua sovrabbondanza (non si fanno calcoli), la sua umiltà (si dà fiducia incondizionata all'amato, come la fiducia di Maria in Gesù), la sua fantasia e creatività, la sua ricerca di qualità… E noi come amiamo?

«Fate quello che egli vi dirà...». In questa breve frase si racchiude tutto il programma di vita che Maria maestra realizzò come prima discepola del Signore, e che oggi insegna anche a noi. E' un progetto di vita basata sul solido e sicuro fondamento che si chiama Gesù Cristo. «Fate quello che egli vi dirà», cioè ascoltate Gesù, ubbidite a Gesù, ai suoi comandamenti, abbiate fiducia in lui. 
Su chi e su che cosa progetto la mia vita perché sia veramente riuscita e felice?  Quali sono le cose che sanno dare senso  e sapore alla mia vita?    
Padre nostro, Ave Maria, Gloria  + Salve Regina
Litanie

PREGHIAMO

Tutti: Santa Maria, donna del vino nuovo, quante volte sperimentiamo pure noi che il banchetto della vita languisce e la felicità si spegne sul volto dei commensali! È il vino della festa che vien meno.

Sulla tavola non ci manca nulla: ma, senza il succo della vite, abbiamo perso il gusto del pane che sa di grano. Mastichiamo annoiati i prodotti dell’ opulenza: ma con l’ingordigia degli epuloni e con la rabbia di chi non ha fame. Le pietanze della cucina nostrana hanno smarrito gli antichi sapori: ma anche i frutti esotici hanno ormai poco da dirci. Tu lo sai bene da che cosa deriva questa inflazione di tedio. Le scorte di senso si sono esaurite. Purtroppo oggi in tante famiglie, come nella società in cui viviamo, si ha l'impressione che sia venuto a mancare "il vino", ossia la gioia dell'essere insieme una cosa sola. (don Tonino Bello)

P - Fratelli, invochiamo Dio nostro Padre, che ha fatto di Maria Vergine il sostegno e la difesa della fede del popolo cristiano. Per sua intercessione chiediamo la grazia di essere rinvigoriti nella fede.

- Preghiamo insieme e diciamo:

Maria, madre attenta e premurosa, 

il tuo sguardo materno penetra in profondità le nostre ferite e le nostre difficoltà.

Tu conosci bene il nostro cuore e sai ciò di cui abbiamo bisogno.

Intercedi per noi, come hai fatto a Cana, perché nel nostro cuore e nelle nostre famiglie ci sia sempre pace, gioia, comunione. Donaci la tua delicatezza e la tua sollecitudine, perché sappiamo accorgerci delle necessità e della sofferenza silenziosa di chi ci vive accanto. 

Rendici presenza di pace nella nostra famiglia e nel nostro ambiente,  strumento di perdono, di riconciliazione, di pazienza. 

Rendici trasparenza della bontà e della misericordia di Dio. 

Aumenta la nostra fede nelle situazioni umanamente intollerabili e senza via d'uscita. 

Aiutaci a vedere in esse la presenza di Gesù, tuo figlio, che ha versato il suo sangue per noi 

e ci ha donato il suo Santo Spirito che grida: «Nulla è impossibile a Dio! ». 

Rinnova nelle nostre famiglie il miracolo di Cana: il miracolo dell’Amore! Amen.
P. Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati dal suo divino insegnamento osiamo dire: Padre nostro

P – Signore Gesù  a Cana hai cambiato l’acqua in vino  e continuamente ti doni a noi trasformando il pane e il vino , nel tuo corpo e nel tuo sangue, consegnandoci in questo grande mistero la memoria viva della tua Pasqua. Rendici capaci di servirti nei fratelli e di accogliere l'invito di Maria, che ci chiama a seguirti e a compiere il tuo volere.  Amen.
Tantum Ergo – Benedizione – Dio sia Benedetto
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